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Gennaio 2025

La Galassia Vortice è una delle galassie più brillanti del cielo: è infatti 
abbastanza luminosa da poter essere osservata anche con un binocolo se la 
notte è propizia, in cui si mostra come una macchia chiara ovaleggiante; un 
telescopio amatoriale di piccole dimensioni è sufficiente sia per localizzare la 
compagna minore, sia per individuare l'alone esteso della galassia principale. 
Un telescopio da 150mm di apertura è sufficiente per poter osservare la 
struttura a spirale della Galassia Vortice; il braccio più notevole si trova in 
direzione ovest, ma l'andamento delle spire resta difficile da capire anche ad 
ingrandimenti maggiori.
La sua declinazione è settentrionale: infatti questa coppia di galassie si 
presenta circumpolare da gran parte dell'emisfero boreale, come quasi tutta 
l'Europa e parte del Nordamerica; dall'emisfero australe invece è possibile 
osservarla anche da latitudini temperate medio-basse, ma resta sempre 
molto bassa sull'orizzonte.
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Febbraio 2025

La regione di formazione stellare delle nebulose Cuore e Anima è un complesso 
nebuloso di grandi dimensioni, visibile in direzione della costellazione di Cassiopea, 
in cui hanno luogo intensi fenomeni di formazione stellare; la sua ubicazione fisica 
all'interno della Via Lattea ricade nel Braccio di Perseo, uno dei bracci principali 
della nostra Galassia, a circa 6800 anni luce dalla Terra.
Nonostante la grande distanza, la sua osservazione e il suo studio sono facilitati dal 
fatto che sulla sua linea di vista non è presente alcun oscuramento a causa di 
polveri oscure, rendendo così particolarmente semplice e efficace la determinazione 
di un gran numero di strutture, dagli ammassi di stelle di grande massa fino a quelli 
di piccola massa e di sorgenti ben avvolte nella nebulosità; grazie a questa facilità di 
osservazione è possibile studiare anche le relazioni fra le stelle di grande massa e il 
mezzo interstellare circostante, i processi di formazione stellare presenti e anche le 
tracce di fenomeni passati, consentendo così di tracciare dei modelli evolutivi per i 
grandi complessi nebulosi molecolari. Inoltre, grazie alla sua visione d'insieme è 
possibile studiare le grandi strutture come le superbolle e le loro dinamiche, nonché 
determinare con facilità lo spessore del Braccio di Perseo nel punto in cui il 
complesso si trova.
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Marzo 2025

La Luna è l'unico satellite naturale della Terra. Il suo nome proprio viene talvolta 
utilizzato, per antonomasia e con l'iniziale minuscola («una luna»), come sinonimo di 
satellite anche per i corpi celesti che orbitano attorno ad altri pianeti.
Orbita a una distanza media di circa 384400 km dalla Terra; sufficientemente vicina 
da essere osservabile a occhio nudo, così che sulla sua superficie è possibile 
distinguere delle macchie scure e delle macchie chiare. Le prime, dette mari, sono 
regioni quasi piatte coperte da rocce basaltiche e detriti di colore scuro. Le regioni 
lunari chiare, chiamate terre alte o altopiani, sono elevate di vari chilometri rispetto 
ai mari e presentano rilievi alti anche 8000-9000 metri. Essendo in rotazione 
sincrona rivolge sempre la stessa faccia verso la Terra e il suo lato nascosto è 
rimasto sconosciuto fino al periodo delle esplorazioni spaziali.
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Aprile 2025

La Galassia Girandola (nota anche come M 101, o NGC 5457) è una galassia a 
spirale nella costellazione dell'Orsa Maggiore. La galassia fu scoperta nel 1781 da 
Charles Messier e da Pierre Méchain. William Herschel fu il primo a osservare delle 
piccole macchie (che in realtà erano dei frammenti dei bracci a spirale) circondare la 
galassia.
In condizioni eccellenti, M101 può essere osservata anche con un semplice 
binocolo; infatti, grazie alla sua estensione e alla sua relativa vicinanza a noi, M101 
è una delle galassie più brillanti del cielo. La sua individuazione è facile, grazie alla 
presenza di un'appariscente concatenazione di stelle di sesta e settima 
magnitudine ad est della brillante stella Mizar. Le sue dimensioni impongono l'uso di 
ingrandimenti abbastanza bassi per la sua osservazione; occorre comunque un 
telescopio di almeno 250 mm per iniziare a distinguere il nucleo, più brillante, e i 
frammenti dei bracci a spirale. Gli stessi bracci offrono, in buone condizioni, un 
bello spettacolo con un telescopio da 400 mm a largo campo.
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Maggio 2025

L'aurora polare è un fenomeno caratterizzato visivamente da bande luminose che 
assumono un'ampia gamma di forme e colori, rapidamente mutevoli nel tempo e 
nello spazio, di solito di colore rosso-verde-azzurro, detti archi aurorali, causato 
dall'interazione di particelle cariche (protoni ed elettroni) di origine solare (vento 
solare) con la ionosfera terrestre (atmosfera tra i 100-500 km): tali particelle 
eccitano gli atomi dell'atmosfera che diseccitandosi in seguito emettono luce di 
varie lunghezze d'onda.
A causa della geometria del campo magnetico terrestre, le aurore sono visibili in 
due ristrette fasce attorno ai poli magnetici della Terra, dette ovali aurorali. Le 
aurore visibili a occhio nudo sono prodotte dagli elettroni, mentre quelle di protoni 
possono essere osservate solo con l'aiuto di particolari strumenti, sia da terra sia 
dallo spazio. 
Le aurore sono più intense e frequenti durante periodi di intensa attività solare, 
periodi in cui il campo magnetico interplanetario può presentare notevoli variazioni 
in intensità e direzione, aumentando la possibilità di un accoppiamento 
(riconnessione magnetica) con il campo magnetico terrestre.
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Giugno 2025

L'attività solare viene misurata in base al numero di macchie solari che compaiono in 
maniera ciclica e più o meno intensa sulla superficie solare. Quando la superficie 
solare mostra un ampio numero di macchie, il Sole sta attraversando una fase di 
maggior attività e emette maggior energia nello spazio circostante. Il numero medio 
di macchie solari presenti sul Sole non è costante, ma varia tra periodi di minimo e di 
massimo. Il ciclo solare è il periodo, lungo in media 11 anni, che intercorre tra un 
periodo di minimo (o massimo) dell'attività solare e il successivo. La lunghezza del 
periodo non è strettamente regolare, ma può variare tra i 10 e i 12 anni.
Durante il periodo di minimo dell'attività possono passare anche settimane intere 
senza che sia visibile alcuna macchia sul disco del Sole, mentre durante il massimo 
è possibile osservare la presenza contemporanea di diversi grandi gruppi di 
macchie.
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Luglio 2025

2La Nebulosa Aquila (nota anche come M 16 o NGC 6611) è una grande regione H 
II visibile nella costellazione della Coda del Serpente; è formata da un giovane 
ammasso aperto di stelle associato ad una nebulosa a emissione composta da 
idrogeno ionizzato, catalogata come IC 4703.
La sua distanza è sempre stata relativamente incerta, ma si tende ad accettare un 
valore di circa 7000 anni luce dalla Terra, ponendola così nella zona media del 
Braccio del Sagittario.
La nebulosa Aquila, di per sé piuttosto brillante, può essere individuata con facilità 
partendo dalla stella γ Scuti e spostandosi circa 3° a WSW; sebbene sia invisibile 
ad occhio nudo, un binocolo 10x50 è più che sufficiente per poterla individuare 
come una macchia chiara allungata e circondante un piccolissimo ammasso di 
stelle, il quale però può essere risolto solo con grande difficoltà.
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Agosto 2025

Con Pilastri della Creazione ci si riferisce ad una celebre fotografia ripresa dal 
telescopio spaziale Hubble di colonne di gas interstellare e polveri visibili nella 
Nebulosa Aquila; è stata scattata il 1º aprile 1995 e viene considerata come una 
delle dieci migliori fotografie scattate dall'Hubble.
Queste immagini hanno aumentato notevolmente il nostro livello di comprensione 
dei processi di formazione stellare in atto all'interno della nebulosa. Si pensa che le 
sue aree oscure siano associate a protostelle o comunque ad oggetti stellari 
giovani. La struttura a "pilastri" ricorda altre strutture simili, come quella della grande 
area di formazione stellare in Cassiopea nota con la designazione W5 e 
soprannominata "Montagne della Creazione".
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Settembre 2025

IL'Ammasso Globulare di Ercole (conosciuto anche come M 13 dalla sua 
posizione nel Catalogo di Messier, oppure come NGC 6205) è un ammasso 
globulare visibile nella costellazione di Ercole.
Si tratta dell'ammasso globulare più luminoso dell'emisfero boreale ed è 
visibile anche ad occhio nudo.
Localizzare M13 è abbastanza semplice, dato che la costellazione di Ercole in 
cielo forma un trapezio facilmente riconoscibile. Tenendo il trapezio in 
verticale, M13 è sul lato destro, a circa un terzo del lato partendo dall'alto. 
Data la sua magnitudine di 5,8 è appena visibile ad occhio nudo in condizioni 
favorevoli, in un cielo molto scuro e lontano da ogni fonte di luce; è invece 
facilmente visibile con un binocolo 7x30 e 10x50. La risoluzione in stelle inizia 
con un telescopio da 114mm e ingrandimenti medio-alti; con un 200mm si 
possono notare facilmente diverse decine di componenti fino alla 
quattordicesima grandezza e l'alone appare del tutto risolto.
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Ottobre 2025

C/2023 A3 Tsuchinshan-ATLAS è una cometa non periodica scoperta il 9 gennaio 
e il 22 febbraio 2023. La cometa è divenuta visibile ad occhio nudo nell'ottobre 
2024.
Alla cometa è stato dato il nome C/2023 A3 Tsuchinshan-ATLAS derivante da: C/ 
(attribuita alle comete non periodiche), 2023 (anno della scoperta), A (lettera 
attribuita alle comete scoperte nei primi quindici giorni di gennaio), 3 (numero 
d'ordine di scoperta per le comete con la stessa lettera) e i nomi degli scopritori 
Tsuchinshan (le comete scoperte dall'Osservatorio della Montagna Purpurea sono 
state tradizionalmente chiamate col nome di Tsuchinshan) e ATLAS (acronimo 
derivante dal nome del programma di ricerca astronomica Asteroid Terrestrial-
impact Last Alert System).
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Novembre 2025

La Nebulosa Velo (nota anche con le sigle del Catalogo Caldwell C 33 e C 34) è 
una vasta nebulosa diffusa visibile nella parte sudorientale della costellazione del 
Cigno.
La distanza della nebulosa non è nota con certezza; i dati del Far Ultraviolet 
Spectroscopic Explorer (FUSE) indicano una distanza di circa 1.470 anni luce.
La nebulosa è un antico resto di supernova; la stella che ha originato quest'oggetto 
è esplosa diversi millenni fa. Ciò che ora è visibile sono dei debolissimi filamenti, 
ancora in espansione alla velocità di decine di km/s; nelle foto a lunga posa o con 
un CCD si distinguono diversi filamenti disposti in tre gruppi principali: il più ad 
ovest è quello di NGC 6960 (C 34), in direzione della brillante stella 52 Cygni; il 
secondo, poco più ad est, è formato dalle nebulose NGC 6974 e NGC 6979, 
disposto con la concavità ad est come il precedente; l'ultimo, ad est, è formato 
dalle sezioni NGC 6992 (C 33) e NGC 6995 (ai quali si aggiunge IC 1340), orientato 
in modo speculare rispetto agli altri due.
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Dicembre 2025

NGC 2264 indica un brillante ammasso aperto circondato da un grande sistema di 
nebulosità diffuse (la Nebulosa Cono), all'interno della costellazione dell'Unicorno.
In effetti, la prima caratteristica che colpisce esplorando quest'area di cielo con un 
binocolo è proprio un gruppo di circa venti stelline di colore blu, dominato dalla 
stella S Monocerotis, di magnitudine compresa fra la quinta e la nona, disposte a 
triangolo, con il vertice puntato verso sud, caratteristica che nell'emisfero australe 
(dove la cima appare rivolta verso l'alto) lo rende simile ad un Albero di Natale 
(quest'ultimo è il nome proprio dell'ammasso).
Nel vertice meridionale dell'ammasso, se si osserva con un telescopio newtoniano 
con l'ausilio di un filtro, diventa evidente una nebulosa, nel cui bordo è presente una 
toppa scura a forma di cono con la punta rivolta verso il vertice dell'albero di Natale; 
questa struttura ha reso famosa la nube con il nome proprio di Nebulosa Cono. A 
nord-ovest dell'ammasso si estende inoltre una vasta nebulosità più debole, ben 
visibile nelle foto a lunga esposizione.
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